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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia 1etvura ,del processo ver'bale.

F I L E T T I, SegrMario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giornO'
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef.
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronko.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguent1e
disegno di legge:

Deputati PICCOLI ed altri. ~ « Contributo
dello Stato al finanziamento dei partiti poJi-
tid» (1610).

Il predetto disegno di legge è stato deferi-
to in sede referente aMa P Commissione pelr-
manente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del C:;onsiglio e dell'interno, ordi-
namento generale dello Stato e della pubbli-
ca amministrazione), previ pa:Deri deUa 2a e
della sa Commissione.

Inversione dell'ordine del giorno

B E T T I O L. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

B E T T I O L. Chiedo, ai ,sensi del terzo
comma dell'articolo 56 del Regolamento, che
sia invertito l'ordine del giorno nel senso di

Discussioni. f. 1025.

far precedere alla discussiane del disegno di
legge n. 1599 l'esame delle domande di auto-
rizzaziane a procedere in giudiziO' che figu-
rano all' oJ:1dinedel giarno.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servazioni, la richiesta del senatare BettioJ
è accolta.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 93

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

B E T T I O L. A nome della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari chie-
do che venga concessa, ai sensi dell'artico-
lo 135, settimo comma, del Regalamento, una
proroga del termine per riferire al Senato
sulla domanda di autorizzazione a pracedere
contro ill senatore Sica (Doc. IV, n. 93), dato
che la Giunta, la quale ha già iniziato l'esame
della domanda ,di autorizzazione a procede-
re, sta attendendo delle informazioni per
chiarire akuni determinanti punti.

P RES I D E N T E. Non essendovi os.
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Bettiol èaocalta ed è ,concessa la proraga di
un mese.

Deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no ~eca l'esame di domande di autorizza-
zione a procedere in giudiziO'. La prima è
quella avanzata nei confronti del senatore
Mario Tedesohi, per concorso nel reato di
rivelazione ,di segreti d'ufficio commesso con
il mezzo della stannpa (articoli 110, 117, 326
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del codice penale e 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 88).

Ha facoltà di parla,re l'onorevole reLatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore De Giu-
seppe.

P rRE S I D E N T E. La Giunta deHe ele-
zioni e delle 1mmunità parlamentari propo-
ne che l'autorizzazione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti questa
proposta. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Tesauro, per il
reato di lesioni personali colpose (articolo
590 del codice penale) (Doc. ,IV, n. 89).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto al-
la relazione scritta veramente pregevole de]
senatore Petrella.

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni e deLle immunità parlamentari propo-
ne che l'autorizzazione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare per
diJchiarazione di voto, metto ai voti questa
proposta. Ohi l'a;pprova è pregato di alzare
la mano.

£ approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Franco, per
concorso nel reato di diffamazione aggrava-
ta con il mezzo ,della stampa (articoli 110 e
595 del codice penale in relazione all'arti-
colo 13 della legge 18 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 92).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M A R O T T A, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. La Giunta propone
che l'autorizzazione sia >conces,sa.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti questa
proposta. Chi l'apPl'Ova è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Salerno, per
concorso nei reati di violazione deLla pub-
bliJca clUstodia di cose, falsità in atti pubbli-
si, truffa (articoli 110, 35.1,476, 640 e 61 del
codice penale) (Doc. IV, n. 94).

Ha faooltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, f.f. relator-e. Mi rimetto
alla relazione s,critta del senatore Tambro-
ni Armaroli.

P RES I D E N T E. La Giunta propone
che l'autorizzazione non sia concessa. Poiohè
nessuno domanda di parlare per dichiara-
zione di voto, metto ai voti questa proposta.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
pl'OcedeJ:1econtro i signori Rizzo Fabio e Ge-
noese Zerbi Felice, per concorso nel reato di
vmpendio deVIe Assemble legislative (arti-
coli 110 e 290 del codice penale) (Doc. IV,
n. 95).

Ha facohà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Peooraro.

P RES I D E N T E. La Giunta propone
che l'autorizzazione non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti questa
proposta. Ohi Il'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio nei confronti dei si-
gnori Concutelli PierLuigi, Virzi Gioacchi-
no Guido e Ferotti Vinoenzo, per concorso
nel reato di vilipendio delle Aissemblee [egi-
slative (articoli 110, 112, n. 1 e 290 del codi-
Icepenale) (Doc. IV, n. 102).
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Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto al-
la relazione scritta del senatore Pecoraro.

P RES I D E N T E. La Giunta propone'
che l'autorizzazione non sia concessa. Poichè
nessuno domanda di parlare per dichiarazio-
ne di voto, metto ai voti questa proposta.
Chi l'approva è pregato di alzare ,la mano.

È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, con-
cernente l'istituzione di una tassa di sbar-
co e imbarco sulle merci trasportate per
via aerea e per via marittima» (1599) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
ziope orale)

P RES I D E N T E. L'o~dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
,( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto,legge 28 febbraio 1974, n. 47,
conoernente l'iJstituzione di una tassa di
sbarco e imbarco sulle meJ:1ci trasportate
per via aerea e per via marittima », già ap-
provato dalila Camera dei deputati e per il
quale il Senato ha autorizzato la rela<zione
orale.

Do pertanto la parola all'onorevoIe reI a-
tove.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, mi accingo
subito a riferire nel modo più succinto pos-
sibile in merito allla conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge del 28
febbraio 1974, n. 47, concernente !'istituzione
di una tassa di sbal1co e imbarco sullIe merci
trasportate per via aerea e per via marittima.
Lo scopo sostanziale ,del disegno di legge è
quello di adeguare la nostra attuale legisla-
zione alile norme ohe regolano lo scambio
delle merci ndl'intera area deUa Comunità
economica europea.

È da premettere che con la legge n. 24 del
9gennaio 1956, furono istituiti, tra l'altro,
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diritti ~ -così la legge li chiama ~ di imbar-
co e sbarco sulle mel1ci destinate o prove-
nienti dalll'estero. Inoltre è da ricol'dare Iche
-con la legge n. 82 del 9 febbraio 1963 si è
proceduto alla l'evisione delle tasse e dei di-
ritti marittimi per le mevci in entrata ed in
uscita nei porti italiani.

La Commissione delle Comunità, esami.
nando man mano tutta la legislazione parti-
colare dei vari Stati in materia di oneri gra-
vanti nmportazione e l'esportazione delle
menci, ha rilevato che le merci praticate (co.
me si dke nel gergo tecnico) in Italia non
erano sottoposte agli stessi oneri di quelle
provenienti dall'estero, con una evidente di-
scriminazione in ,contrasto con le norme del
trattato di Roma. A!d esempio, l'articolo 27
della :legge del 9 febbraio 1963, n. 82, disci-
plina una tassa erariale di sbarco che con-
cerne ,sOlltanto le merci provenienti dall'este-
ro per via mare e l'articolo 7 della legge del
9 gennaio 1956, n. 24, istituendo diritti di
imbarco e sbal1co negli aeroporti riguarda
soltanto le merci destinate o provenienti
dall'estero.

Inoltre si è verificato il fatto che una ditta
italiana, ricorrendo alla Corte di giustizia
delJle Comunità europee contro l'applicazio-
ne dei sucdtati diritti, ha ottenuto una sen-
tenza che rkonos'Oeva come conforme al trat-
ta to il giudizio ,che già nel 1971 la Commis-
sione della Comunità aveva espresso al Go-
verno italiano. In Iseguito a ciò Ila Commis-
sione ha informato il Governo italiano che
dava inizio alla procedura prevista dall'arti-
colo 169 dell trattato di Roma, ohe riguarda
gli Stati che non ritengono di aderire alle
nOI1medella Comunità, allo scopo di far di-
chiara l'e la riscossione dei ricordati diritti
come incompatibille con le disposizioni del
trattato.

Allora il nostro Governo, che è già pre-
sente come convenuto in numerosi giudizi di
fronte alla Corte di giustizia, ha provveduto
a regOllare questa materia in modo tale che
quelli che, a seconda delle leggi, sono chia-
mati diritti o tasse non vengano più riscos-
si in maniera discriminatoria. Aggiungo che
la nostra Corte costituzionale, pronuncian-
dosi su un'eccezione che al m3'giistrato è ap-
parsa non manifestamente infondata drca
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la legittimità costituzionaJe della rkezione
nel nostro ordinamento giuridico delle nor-
meeseoutive del trattato, con sentenza nu-
mero 183 deillo scorso annO' ne ha riconosciu-
to la diretta e immediata applicabilità. Ecco
dunque che il Governo italiano, per non com~
parire ~ ripeto ~ un'altra volta came ina-
dempiente nei c'Ùnfronti delle narme della
Comunità, il 28 febbraio di quest'anno ha
approvato il decreto-legge n. 47 del quale ora
esaminiamO' la cDnversiDne in legge, con
modincazioni, dopo che esso è stato esami-
nato dall'altro ramo del Parlamento.

Che cosa ha fatto il Governo allo scopa di
applicare iCorrettamente gli ordinamenti e i
regolamenti della Comunità e nel medesimo
tempo per salvaguardare un'entrata eraria-
le e anche un'entrata a favore degli enti por-
tuali ,istituiti con <legge che in generale non
riescono a coprire tutte le spese? Ha istitui~
to, con questo decreto~legge, un tributo di
natura nUDva chiamato tassa erariale di im~
banco e sbarco ,sulle merci trasportate per
via aerea, indicando però sDla la misura mas-
sima del dirittO' dovuta, misura massima che
corrisponde alle reento lire che oggi Isono
applicate in misura reagente per ogni chi-
logrammo di meI1ce imbal1cata o sbarcata
negli aeroporti italiani proveniente o desti-
nata all'estera, rinviandO' ad appasiti decreti
del Presidente ,della Repubblica, proposti dal
Ministro dei trasporti di concerto COn altri
ministri, la determinazione e variazione per
ciascun aerodromo, ed entro i limiti fissati
dalla legge, della misura effettiva del diritto
dovuto, che terrà cantO', dke l'articolo, 1 di
questo decreto-legge, del volume del traffi-
co aeropDrtuale e del costo di gestione dei
servizi. Analogamente, con l'articolo 2 viene
istituita una tassa erariale, e dunque vi è an-
ohe uniformità di denominazione, su tutte
le menci iSbaI1cale e imbarcate nei porti na-
zionali in misura non superiore a lire 90 per
ogni tonnellata metrica: appositi decreti del
Presidente della Repubblica propDsti dal Mi.
nistro della marina mercantile di concerto
con altri Ministri, ,stabiliranno la misura ef-
fettiva, dice l'articola, di tali tasse erariali
per ogni porto, tenuto conto del costo medio
di gestione dei servizi e della natura delle
merci. Ma l'articolo 2 è uno di quegli articoli

che, per la sua lunghezza, sta a dimostrare
che la legislazione italiana ha bisogno di
molte norme per ogni principio legislativo
fiSlcale; tale artkolo, dunque, al secondo com-
ma dà una diversa disciplina al~e tasse vi-
genti in aLcuni porti per lo sbarco e !'imbar-
co delle merci. Non 'si poteva ~ i colleghi ne
saranno certo persuasi quanto me ~ in una

materia partireolarmente delircata sottO' il pro-
filo economÌ!Co aggravare il casto dei tra-
sporti e allora, dice questo secondo comma,
per i porti di GenDva, di Venezia, di Napoli,
di Livorno, di Civitavecchia, di Trieste e di
Brindisi, ai quaili si aggiungeranno poi altri
porti, viene data una disciplina innovativa
s'Otto l'aspetta ideale, che però di fatto con-
,serva le agevolaziDni Q le aliquDte minDri
già in vigore. Ai parti citati, il comma 4° di
quest'articDlo aggiunge anche il porto di
Palermo, che viene reosì ammesso ad usu-
fruire delle aliquate speciali, le il parto di
Savona che già ne usufruisce. In questo mo-
do il porto di Savona, iJlcui ente è stato i'sti-
tuita con Legge 1° marzo 1968, n. 163, viene
ad allinearsi agli altri porti rircoI1dati, i quali
hanno la facaltà di adottare tasse speciali per
il funzionamento del loro ente igestore.

U R B A N I. Questa chiarificazione per
il porto di Savona mi sembra un po' troppo
ottimis tirca.

M A R T I N E L L I, relatore. Le devo
dire che, con questa nDrma, ,le aliquate in-
dicate dall'articala 33 e ,le dispasizi'0ni degli
artico,li 40, 41 e 42 della legge del 1963, n. 82,
ohe è fondamentale in materia, sono ap'plÌ!Ca~
bili al pDrto di Savona che in quella legge
non era nominato e che, quilndi, viene insenito
fra quelli che hanno diritto di applicare le
tasse, inferiori aUe normali, stabilite all'ar-
ticol'0 27 della legge n. 82. Ritenga pertan-
to chel'indicaziane da me fatta sia anche
tecnicamente esatta; in ogni mO'da poi lei
interverrà nella discussione e se, per ipotesi,
fossi c3jduto in un equivoco, pokhè questa
non è materia di fadle applicazione, sarà
chiarita l'eventuale dubbio che fasse rima-
sto.

L'articolo 2 ha un comma terzo sulla se-
conda parte del quale è utile una certa ri-
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fleSisione. Con questo comma viene previ-
sta, per i 'porti gestiti da enti portuali auto-
nomi istituiti con legge, la possibilità di au-
mentare ,fino al doppio della misura della
tassa erariale le speciali tasse stabilite dal-
l'attuale normativa a favore degli enti gesto-
ri. Gli enti gestori hanno le loro spese, e in
genere faticano a far quadrare il bilancio;
vorrei dire anzi che :la fatica non mggiunge
il risultato della quadra tura; per questi por-
ti, che sono quelli di Genova, Venezia, Na-
poli, Civitavecchia, Trieste, Savona e Pa-
lermo, la seconda parte del terzo comma del-
l'articolo 2 prevede la facoltà di istituire
queste tasse ,speciali di imbalico e sbarco fi-
no al doppio deilla misura delle tasse di di-
ritto erariéjjle.

Passiamo poi all'articolo 3. Con la legge
che stiamo esaminando ,si confermano le
esenzioni in atto, salvo qualche riduzione. So-
no le esenzioni recate all'articolo 29 della
legge n. 82 del 1963 e le disposizioni degli ar-
tkoli 40, 41 e 42 della stessa legge. Poichè
si tratta di materia fiscale e la chiarezza non
è mai troppa, ricoI1do che lIe esenzioni che si
confermano sono: 1) q:uelle riguardanti i
materiali provenienti dalla demolizione delle
navi quando tale demolizione sia effettuata
nello Stato; 2) i pacchi postali; 3) quelle ri-
guardant1 le merci destinate ai rappresen-
tanti dei Governi esteri ammessi a godere
deLla franchigia doganale, purchè risultino
giunte con diretta destinazione ai rappresen-
tanti stessi; 4) i bagagli a seguito dei viag-
giatori, salvo che essi contengano merci,
compmsi in questi gli oggetti di biancheria
e di vestiario nuovi in quantità non inferio.
re al quintale; 5) le masserizie e gli arredi ca-
salinghi usati; 6) le merci donate.a scopo di
assist,enza sociale allo Stato e ad enti, istitu-
ti ed organismi che, riconosciuti dallo Stato,
perseguono tali ,finalità.

Ho voluto indicare chiaramente tutto dò
perchè il contenuto dell'articolo 29 della leg-
ge n. 82 del 1963 è stato in parte abolito. In-
veCe le esenzioni ricoI1date dall'articolo 40
sono interamente riconosciute e 'siccome non

vi può essere alcun equivoco mi ritengo eso-
nerato dal ripeterne il testo. Quelle, poi, con-
template déjjll'articolo 41, sempre di taile leg-

ge, riguardano particolari agevolazioni al
porto di Civitavecchia, mentre quelle del-
l'articolo 42 concernono il porto di Tdeste.
Tutto questo forma oggetto dell'articolo 3
che, così com'è redatto (ma cambiarIo vor-
rebbe dire rinviare ill provvedimento alla
Camera mentre stringe ill termine dell'arti-
colo 77 della Costituzione), presuppone che
colui che lo legge sulla Gazzetta Ufficiale ab.
bia un buon aI1chivio legisrlativo per cono-
sceme il significato.

Passando all'articoìlo 4, c'è da dire che es-
so ,stabilisce le modailità di riscossione delle
tasse sia negli aeroporti che nei porti. Con
l'articolo 5, poi, si dispone il rimborso delle
tasse e Idei diritti indebitamente riscossi, co-
me è poi risultato a seguito delle decisioni
dellla Comunità economica europea. Devo di-
re che la Camera ha meglio definito quanto
era disposto nel'primocomma del testo del-
l'articolo 5 del decreto-legge, stabilendo in-
nanzitutto l'applicazione della prescrizione
ordinaria, che non era chiaramente indicata
nel testo del decreto-llegge, e salvaguardan-
do poi la competenza di tutte le intendenze
di finanza, ment:r~eil decreto-legge conoentra-
va nel'intendenza di finanza di Roma la fa-
coltà di valutare il diritto al rimborso. Non
sono in grado di dire se fosse stato meglio
concentrare tutte le pratiche nell'intendenza
di Roma, 'Come voleva il primitivo testo; mi
sembra però che il contribuente che chiede
di essere rimborsato, se può rivolgersi all'in-
tendenza di finanza 'competente in relazione
al suo domicilio, può fado con minore fa-
tica.

Con gli articoli 6 e 7 ,del provvedimento si
adegua l'attuale normativa di esecuzione al-
le disposizioni contenute nel provvedimento
in esame. L'articolo 8 poi reca le consuete
norme per l'entrata in vigore dei provvedi-
menti.

A questo ,punto potrei concludere con l'in-
vito ai corlleghi ad approvare ill disegno di
legge nel testo pervenuto dalla Camera, ma
debbo invece informarli che proprio sta~
mattina mi è pervenuto un telegramma del
presidente della federazione editori giornali,
nel quale si dice che nel testo del provvedi-
mento ~egiSilativo sono-previsti nuovi grava-
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mi che verI1ebbero aid incidere ulteriormen~
te sUilla ben nota crisi dei quot1diani, com~
promettendone la diffusione, perchè, so~
prattutto a causa dell'attuale carenza dei
servizi postali, si è castJ:1etti ad usare s,empre
più il mezzo aereo per raggiungere lacalità
lontane, specie nel Mezzogiorno e nelle isole.
Effettivamente, se Ja tassa erariale istituita
con l'articolo 1 del provvedimento, che ha
come misura massima l'aliquata di lire 100
per chilogrammo, verrà stabilita nel decreto
del Presidente della RepubbJica in tale mi-
sura, calcalando mediamente che un quoti~
diano di 32 pagine ,pesa 200 grammi, questa
tassa verrà a gravare per 20 lire.

,p I S C I T E iLL O. Però l'articolo 1 sta~
bilisce ~ e questo è gravissimo ~ ohe in ogni

caso la tassa nan dovrà essere inferiore a li~
re 100 (Iluterruzione del senatare Martilnelli).
Na, in ogni caso non dev' essere inferLore.
È un emendamento introdotto dalla Camera
che a lJ}oipare assu:rdo poichè su Ulngiornale
spedito a domicilio si pagherebbero 100 l,ire.

M A R T I N E L L I, relatore. D'accordo.
però è da ritenere ,che queste spedizioni rag.
giungano almeno il chilogrammo. Comun~
que lei ha ragione, poichè la tassa non de~
ve essere inferiore alle 100 [ire. Senatore Pi~
scitello, lei è sempIie acuto sia in Commis~
sione che in questa sede e la ringrazio per il
contributo che gentilmente mi ha dato nel
chiarire questa materia.

Ora, come dioevo, se l'aliquota ~ parlo

delle spedizioni superiori al chilogrammo
~ fosse stabilita in lire 100 al chilogram-

mo, il gravame sarebbe, nell'ipotesi pro-
spettata, di 20 lire per copia. Inveoe, (con~
siderando che lo stesso articolo stabilisce
che la misura sarà determinata e variata
per ciascun aerodl'Oma con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile,
di concerto con i Ministri delle finanze, del
tesoro e del bilancio e ,ddla programmazione
economica, tenuto conto del volume del traf-
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fico dell'aerodromo e del <costo di gestione
dei se:rvizi) se per ipotesi la tariffa fosse sta~
bilita in Hre 1 è evidente che 100 chilogram-
mi dOlVrebbero pagare 100 lire. ALlora, non
essendo possibile oggi stabilire l'esenzione,
cOlme viene richiesto dalla federazione degli
~ditori ,di giornali, comportando ciò una mo~
difica al testo e il ritorno del decreto~legge
all'altro ramo del Parlamento, dichiarerei il
mio personale assenso (non posso esprime.
re il parere della Commissione che non è sta-
ta investita di questa materia, ma mi lusin~
go di esprimerlo ugualmente per quello che
èJo spirito che la Commissiane ha dimOlstra-
to O'gni qual volta si è trattato di trasporti
di oI1gani di diffusione delle notizie e della
cUlItura, come sono soprattutto i quotidiani)
all'ordine del giorno n. 2 dei colleghi Ma~
derohi ed altri ohe dke: « Il Senato, tenuto
cO'nto delle nonme stabilite in materia di tas-
sa di imbarco e di sbarcO' sulle merci tra~
sportate per via aerea e marittima con il de-
creto~legge 28 febbraio 1974, n. 47, e dell'in~
ddenzache questa avrebbe sui costi della
stampa di informazione, impegna il Governo
a determinare la tassa erariale suddetta, per
i giornali quotidiani e periodici, nella misu~
ra di lire 1 per ogni chilogrammo di peso
lordo ». Quest'ordine del giorno, in quanto
aocettato, sarebbe valevole ,per stabilire la
misura di lire 1, per chilogrammo, nimanen-
do però ,sempre va[ida Ila norma intrO'dotta
dalla Camera del minimo di lire 100 per ogni
trasporto. Comunque, ritengo che, presen-
tandosi problemi particolari, non mancherà
al Parlamento la possibilità di ,considerare
anche questa questione, che riguarda, ripeto,
in modo ,particolare le isole e determinate
aree del Mezzogiorno, dove la carenza di
mezzi rapidi di trasporto farebbe sì che il
quot1diano arrivasse a destinazione i:l giorno
dopo e magari anche più tardi. Quindi, 'Come
relatore, dichiaro di accettare quest'ordine
del giorno.

netto questo vorrei pregare i coUeghi di
dare il loro 'Consenso al testo del disegno di
legge così cOlme pervenuto dall'altro ramo
del Parlamento. (Applaus.i).
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P RES I D E N T E. <Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a paJ:1lare n
senatore Piscitello. Ne ha faoaltà.

* P I iS C I T E L iL O. Signal' Presidente,
onorevole rSottosegretario, oon questo mio
intervento, che non sarà seguito da nessuna
dichiarazione di \'loto, preannuncio i:l vOto
contrario anzitutto per il rilievo serio,già
sallevato in sede referente nell'8a Commis-
sione dal relatore Martinelli, circa la corret-
tezza castituziona,le della presentazione del
provvedimento in questione al Parlamenta;
infatti dI decreto-legge, da cui trae origine il
disegno di legge al nostro esame, è stato adot-
tato dal Governo il28 febbraio 1974, ma è sta-
to presentato aHa rPresidenza della Camera
non lo stesso giaI1no della sua adozione, come
prescrive l'articolo 77 della nostra Costitu-
zione, ma sOllo i:l 13 marzo 1974, quindi con
13 giorni di ritardo sul preVlisto. Su questo
rLlievo, che è anche nostro, è necessario èhe
il Governo qUlanto meno esprima il suo pen-
siero e faccia comunque una sua riflessione.

Il nostI'O voto contrario, olllorevole Sotto-
segretario, è motivato altresì da,l carattere
improvvlisato, poco chiaro, farraginoso, di-
sorganico e perciò stesso negativo del prov-
vedimento. DelI'esto, l'oscurità del pmvvedi-
mento è stata sottolineata dallo stesso rela-
tore.

Con questo decreto..legge H Governo ritie-
me di dover accogliere le soHecitazioni e i ri-
liev;i proveTIiienti dalla eEE, in base ai quali
i diritti riscossi ai sensi dell'articolo 7 della
legge 9 gennaio 1956, n. 24, e dell'artiaolo 27
ddla ,legg,e9 febbraio 1963, ([L.82, sulle merci
destinate all'estero e su quelle che provengo-
no dall'estem, di fatto equivalgono a un
dazio doganale inoompa1JibHe con le disposi~
zioni del trattato istitutivo della Comunità.
Ma quali SOlliOin realtà gLieff,etti che ne pos-
sono derivare? Già alcune pI1eoccupazioni
sono state dlevate neLl'altm ramo del Parla~
mento e nella discussione svoltasi nell'8a
Commissione in sede neferente. In sostanza
viene istituita una nuova tassa sune merci
comunque imbarcate e sbarcate negli aeI1O~
porti e nei porti del nostro paese, salvo quel-
le in transito, e questa nuova tassa, prima
limitata e v,igente solo per alcune operazioni

con l'estero, viene ora estesa a tutto i,l terri-
torio nazionale per i,l traffico mercantile por-
tuale e aeroportua'le.

Nessuno può i,gnorare, per quanto esiguo
possa apparire a un primo approccio tale
nuovo gravame, le conseguenze che ne po-
tranno der.ivare per l'ulteriore lievitazione
dei costi sull'andamento dei prezzi soprat~
tutto dei prodotti alimentari. Tn relazione
alla grave crisi economica che travagli a il
paese il pJ:1Ovvedimento appare dunque inop-
portuno e negativo, quanto meno appunto
neUe attuaI:i circostanze.

Ma ancora una volta più colpite possono
risultaI'e le regioni meridionali e soprattutto
le isole, le quali ultime, in particolare la Sar-
degna, non potranno fruire di trasporti al-
ternativi su strada e su rotaia. Dd resto i
trasporti terrestri, come tutti sappiamo, sono
quanto mai anetrati, squHibrati e disorga-
nici. Per fare l'esempio della mia regione, il
traghettamento delle merci dalla Sicilia alla
penisola e viceversa è div,entata veramente
un problema drammatico che, a parte i gua~
sti che produce sui primaticd e sulle merci
deteriorabili, determina costi aggiuntivi ar~
mai insopportabili.

Anche per queste considerazioni abbiamo
dato i:l nostl1O contributo alla rielaborazione
di un ,ordine del giorno della Commissione
che tende ad limpegnar,e i,l Gaverno, in sede
di applicazione della Iegge, a ridune al mini~
ma possihile l'incidenza della nuova tassa
sulle merci tlrafficate nei porti e negli aeI1O~
porti meridionali e delle isoLe e sui prodottiÌ
alimentari per 1'inteIiO terr.itorio nazionale.

Desidero inoltre sottaLineare, associando~
mi alle pl1eoccupazioni già espresse dall'ono-
reVrole relatore, le VlÌvepreoccupazioni e l'al-
larme suscitati rnegli ambienti della stampa
e del,la federazione editori giornali dall'inci-
denza che questa normativa può avere sa-
prattutto sul trasporto aereo della stampa
giornalkra e periodica. Nonostante l'esisten-
za di un ordine del giorno del mostro Grup-
po, sul quale il relatore ha già espresso pa-
rere fav,ol1evole, in noi sorge la preoocupa-
zione, signor Sottosegretario ~ e già Io ri1e~
vavo interrompendo il senatore Martinelli ~

che, se non viene soppressa all'articolo 1, pri-
mo comma, ,la frase: «In ,ogni caso la tassa
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non dovrà essere inferiare a Jire 100 », il Go-
verno non potrà neLla pratica ac.cogHer,e nn~
vit'O contenuto nell'ordine del giiO:I1I1iostess,o.
Al :dguardo desidererei un chiarimento per-
chè !il probl,ema è di ,realizzare 1'obiettivo,
non taJnto di far tornare la legge alLa Camera;
e questa preoccupazione a noi sembra quan~
t,o maii fondata.

Detto questo, vogliamo iri,levare ancora una
volta come in tutta l'azione del GoveI1I1iOman-
ca una qualsiasi organicità, ma nel settore
dei trasporti la disorgaJnicità, 1'arnetratezza,
l'inadeguatezza sono tali da apparire davvero
assul1de ed incredibili. Pertanto, nell'assenza
di una seria p,olitica del trasporto merci in
generale, ma soprattutt'O dei trasplOrti aerei
,e maIìittimi, dinanzi all'ineffidenza dei porti
e degli aeroporti .che vanno s'Ostenuùi da ben
altra politica, da ben altri provvedimenti fi-
nanziari e non da tasse che non risolvono
nuUa e CI1eano soltanto oomplicazioni burlO-
cratiche, ques,to pJ1ovv,edimento in tali con-
dizioni pmvocherà un ultedore aggravamen-
to della CIìisi economica in atto. Ma come
sempre ~ e lo vogliamo rimarcare ~ aiillche

da una legge negativa come questa i soHti
padroni del vapore trarranno ancora altri
benefici a 1110110vantaggilO; infatti, signor Pre~
sidente, saranno rimborsate, in base all'ar-
tioolo 5 del provvedimento" per quaLe am~
montare lo ignoriamo (Ila cifra [LOInè stata
indicata), ,le tasse ed li di,ritti già versati per
le loro operazioni di importazione ed espor~
taz:Lone.Eaco un altm esempio ùipico di come
a patire le conseguenze più negative eLiuna
politica ingiusta siano sernprle le zone più
depresse del paese ed a trarre, oomunque, in
ogni modo vantaggio siano i gruppi eoono-
mici più potenti.

È per tutto questo, signor ,Pr,esidente, ano-
reviOlicolleghi, che i,lGruppo comunista vota
contr'O la conversone in legge del deareto~
legge del 28 febbraio 1974, n. 47.

P R E iS I D E N T E. Non essendovi
altri i,scritti a paIilare, dichiaro chiusa la di-
scussione gooerale.

Rioordo che sano stati presentati due ordi-
ni del gioI1llo. Se ne dia Jettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato"

esaminato il disegno di legge n. 1599,
conoernente conv'eI1sione del deoreto-Iegge 28
febbraio 1974, n. 47,

impegna il Governo, in sede di emana-
zione dei decreti di attuazione deUe dispo-
sizioni contenute negli articoli 1 e 2 del ci~
tato decreto-legge:

ad adeguare la misura delle tasse di
imbaroo e sbarco ~ in specie di quelle sui
prodotti alimentari ~ all'attuale politica di

cO'ntenimentO' dei prezzi;
a considerare con particolare riguar~

do le esigenze dell'econO'mia del Mezzogior~
no e delle regioni insulari.

1. LA CO'MMISSIONE

Il SenatO',

tenuto conto delle norme stabilite in
materia di tassa di imbarco !e di sbarco suIle
meJ1ci traspO'rtate per via ae:rea e marittima
con il decreto~legge 2.s febbraio 1974, 111.47,
e della incidenza che questa av:rebbe ~ui co~
sti della stampa di informazione

impegna il G'Overno a det,erminare la tassa
erarialle suddetta, per i giornali quotidiani e
periodici, nella mi'Sura di li:re 1 per ogni
chilogrammo di peso lordo.

2. MADERCHJ, CAVALLI, PISCITELLO,

MINGOZZI, SEMA, COLAIANNI, VI~

GNOLO, TEDESCO T ATÒ Giglia

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis~
sione ad esprimere ill pa~ere.

M A R T I iN E L L .I, relatore. La Com-
missi,one si rimette alle dichiaraZJioni del
GoveI1no.

P RES I D E N T IE. Ha faooltà di par~
lare ,l'onol'evole rappresentante del Governo.

C A L D O R O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Onorevole Presi~
dente, onoDevoli senatori, desidero aggiun~
gere alla prlegevole relaZJione del senatore
Mar1Jinelli alcune cons:iderazLoni. Non aggiun~
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gerò niente sulla parte relativa agli aspetti
di necessità giuridica in cui il Governo si è
tI'ovato Inell'emanare il decreto..iliegge e nel
ch:iederne oggi la convers1one, sulla sentenza
della Corte costituzionale e sulle norme 00-
munital1ie. Desidero solo aggiungel1e delle
brev.i considerazioni di caratter,e economi-
co sul provvedimento che, attraverso l'au-
mento degli intmiti ddlo ,Stato e dei vari en-
ti portuaLi, ha lo scopo fondamentale di fa-
vorire H potenziamento delle strutture stes-
se, che, oome è [1oto, sono tin Italia DotevoI-
mente carenti.

Gonsiderando i principali porti retti sotto
forma di ente autonomo ed ti principali tipti
di merce si può osservare oome in nessun
caso ila percentuale di inoidenza (aumento
della tassazione sul costo deHa meroe) sia
allo sbarco che all'imbarco arrivi aLl'uno per
cento.

:t da notare che dette tasse vengono riscos-
se in base all'unità metrica delle merci con-
siderate. L'osservazione è opportuna anche
per quanto riguarda il telegramma che è sta-
to qui letto: mi riferisco all'ordine del gior-
no della Federazione deHa stampa e aLl'ordi-
ne del giorno che è stato pl10posto in mate.
ria. ,Pertanto questo aumento porta in effetti
alla oonsidem7Jione che l,e tasse vengono ri!-
scosse in base ad unità metriche e non al va-
lore delle merci stesse. Nè è da temer,e che
l'aumento ddla tassa possa determinare la
diminuzione della concorrenzialità del siste-
ma portuale italiano, rispetto a qudlo dei
paesi viciniallorchè si tenga presente i,l de-
prezzamento valutario che Siiè avuto in que-
sto ultimo periodo. D'altro canto b destina-
zione di parte delle tasse stesse agli entli por-
tuah, dove viene trattata la grande maggio-
ranza della merce, oltre che negli aeroporti,
e quindi delle tasse di cui stiamo parlando,
non potrà non favori,re ,la migliiore gestione
finanziaria degli enti stessi, H che è stato re-
clamato e sol:lecitato non solo dai presidenti
degM enti portuali, ma anche dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori del settore,
Illonchè l'apprestamento di quelle opere di
attrezzature che, mig,liiorando l'efficienza dei
porti, si tmdurranno in sicuro beneficio di
tutti gH operatori del settore e in un incre-
mento generale deH'effioilenza del sistema eco-
nomico nazionale.

Sul pdmo ordine del giorno, presentato
dalLa Commissione, il Governo ,esprime pare-
re favor,evole; anche sul seaondo, presentato
dal senatore Maderchi e da altri senatoni,
il GoVel1llO è favorevole, ma lo accetta neUa
misura an cui la parola {{impegna» sia so-
stituita con la parola {{ ,invita ».

P RES II n ,E N T ,E. ,Chiedo ai presen-
tatori deIl'ordine del giorno n. 2 se insisto~
no per la votazione.

M A D E R C H I. Che cosa significa dire
« invita» o «impegna»? Lo aooetta o non
lo aocetta?

P RE ,s I D:E N T:E. L'ono~evoI.e Sotto~
segretario ha dtichia~ato di essere di/sposto
ad acooglie~e <l'ordine del gioI1no purchè aUa
panola «impegna}} Slia sostituita la pat'ola
« invita}}. !Debbo intendere, onor,evole Sot-
tosegretario, che allora 110'aoooglie come rac-
comandazione?

C A L n O R O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Certo, onorevole
Presidente.

P RES I ID lE N T lE TI Governo dun-
que Io può accettare come racoomandazione.

P I IS C I T E L IL o. !il pIìOblema è di sa-
pere se i giornali saranno glravati di questa
nuova tassa. Se questo «,inVlita}} significa
volontà di disattendere, allora noi insistiamo
per la votazione e voi vi assumete dinanzi
aMa stampa le vostre responsablilità.

IP RES I iD E N T :E. Metto allora ai
voti l'ordine del giorTho n. 1, presentato dalla
CommissIone e acoettato dal GoveI1no. Chi
l'approva è pregato di alzare Ja mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 2, pre-
sentato da,l senatore Maderchi e da altri se-
natori. Chi l'approva è p~egato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame deLl'articolo unico.
Se ne dia Jettura.
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A L B A ìR E L L O, Segretario:

Articolo umeo.

È convertito in legge i:l deoreto-Iegge 28
febbmio 1974, n. 47, ,concernente istituzione
di una tassa di sbarco e imbarco sulle merci
trasportate per via aerea e per via marittima,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1:

al primocomma, dopo le parolC'. ({ chilo
grammo intero. », è aggiunta la frase: «In
ogni caso la tassa non dovrà essere inbriore
a ,lire 100. »;

e dopo ,le parole: ({che può rivalersene
sullo speditore », sono aggiunte le seguenti:
« o sul destinatario ».

All'articO/lo 5, il primo comma è sostituito
dal seguente:

« La richiesta di rimborso deUe tasse e dei
diritti di cui all'articolo 7 della legge 9 gen-
naio 1956, n. 24, e all'articolo 27 della legge
9 febbraio 1963, n. 82, che non avrebbero po-
tuto essere riscossi 'per incompatibHità con il
Trattato o con i regolamenti della CEE, salvo
che non si sia verificata prescrizione ai sensi
dell'articolo 2946 del codice civile, deve es-
sere presentata alla intendenza di finanza
competente ».

All'articolo 6, al secondo comma, le pa-
role: «articolo 1 », sono sostituite con le SP.-
guenti: « articolo 36 »;

e dopo le parole: « del preseTIte decreto »,

sono inserite le seguenti: « per l'accertamen-
to e».

All'articolo 7, il secondo comma è sosti- ,
tuito dal seguente:

« Gli ultimi commi degli articoli 33, .34 e
35 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, sono
abrogati. Il punta 9 dell'articolo 4 della leg-
ge 1° marzo 1968, n. 173, è abrogato a decor-

rere dalla data di emanazione del decreto del
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Presidente della Repubblica di cui al terzo
comma del precedente articolo 2 ».

P RES I iO E N T lE .Poichè nessuno
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai votii,l disegno di legge nel suo
articolo UIllioo. Chi l'appvova è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

In attesa delle conclusioni della oonferen-
za dei Pres-identli dei Gruppi parlamentari,
tuttora in corso, sospendo ,la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, è ripresa
alle ore 18,25).

Variazioni allo schema dei lavori
dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La ConfeI1enza dei
Gruppi parlamentari, oonstatato che l'As-
semblea ha esaurito l'esame degli argomen-
ti compresi nello schema dei lavori in corso,
ha stabilito che la seduta di domani non
abbia più luogo. La Conferenza stessa' ha
inoltre stabilito che il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica mercoLedì 17 aprile,
alle ore 10, per esaminare il disegI10 di legge:
Deputati PICCOLIed altri: «Contributo dello
Stato al finanziamento dei partiti politici»
(1610).

Annunzio di convocazione di
Commissioni permanenti in sede deliberante

P RES I D E N T E. La 1a Commis~
sione permanente si riunirà domani, merco-
ledì 10 aprile, alle ore 9, illl sede deLiberante
per la discussione del disegno di l,egge: «Mo-
difiche alle norme su Ha liquidazione e con-
cessione dei supplementi di congrua e degli
assegni per spese di culto al clem» (1556).

Nella stessa mattinata di domani si riu-
niranl110 altresì, sempre in sede deliberante,
le Commissioni permanenti lOa e 12a, secon-
do gH ordini del giorno già diramati.
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Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il P.residente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

« Conversione in ,legge del decreto..,legge 10
aprile 1974, n. 80, conc.ennente: Dtistillazio-
ne agevolata di pel'e e mele di produzione
1973» (1611).

Il predetto disegno di legge è stato deferi-
to in sede refemnte alla 9a Commiss~one per-
manente (Agriooltura), previ pareri della sa,
della 6a e della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della PI1esidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le deLlo Stato e della pubblica amministra-
zione):

ABIS ed altri. ~ « Istituzione della Provin-

cia di Oristano » (1545), previ pareri della 2",
della sa e della 6a Commissione.

Per le festività p~squali

P RES I D E N T E. A nome della Pre-
sidenza, auguro ai senatori, alle loro fami~
glie, ai funzionari, a tutti i dipendenti del
Senato e ai giornalisti vacanze pasquali liete
e serene.

Annunzio di interpellanze

P IR E S ,I D E N T E. InViito il senatore
Segretario a dare annunzio deLla interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.
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A R N O N E, Segretario:

PELLEGRINO, DEL PAOE, Cl,POLLA.
Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
delle finanze. ~ P,er conoscere gli intendi-
menti del Govel'no in ordine alla grave situa-
zione esistente nel settore v:itivinioolo, specie
nel Mezzogiorno ed in Sicilia, dove le basse
quotazioni ed il mercato i,nerte provocano
allarme e preoccupazione nei vitiooltori.

Sarà peraltro noto al Governo che oggi j

contadini si trovano dinanzi ad alti prezzi
dei prodotti industriali utili per la gestione
delle aziende v:itivinioole ~ che vanno
dagli inacoessibili fertilizzanti, allo :wlfo,
alla nafta, alla benzina ~ mentre il loro
prodotto non trova mercato ed è aIllche mi-
nacciato, oome sempre, da Ulna vasta sofi-
sticazione, oltre che dalla violazione con..-
tinua delle norme oomunitarie da parte dei
Paesi consoci.

Si chiede, pertanto, di sapere se il Go-
verno non ritenga di adottar,e immediati ed
urgenti provvedimenti, quali la distillazio-
ne agevolata per 4 milioni di ettolitri a 1.200
lire ;rettogrado, lo stoccaggio breve, una
ferma lotta contro la sofisticazione ed una
decisa difesa del vino ital:iano in sede MBC,
e come intenda, infine, intervenire al con-
vegno europeo del vino, indetto dal comune
di Marsala per il prossimo giugno 1974, al
fine di una verifica, a 4 anm.i dall'applicazio~
ne del regolamento vitivinioolo oomunitario,
e di proposte di modifica.

(2 ~ 0305)

Annunzio di interrogazioni

P R. E S II D E N T E. Invdto i.l senatore
Segretario a dare annunzio delle interl'oga~
zion:i pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni. ~ Per conoscere in base a quali
considerazioni, in contrasto con l'articolo
224 del codice della navigazione, il Mini-
stro ha noleggiato due navi estere (<< Ampe~
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re» e « John W. Macky») per effettuare
lavori di posaJcavi nel tratto Cagliari~Pome~
zia, rinunziando ad avvalersi di navi ita~
liane, come la « Salerum », e provocando
la forzosa inattività di circa 100 marittimi
italiani, nel momento in oui gravi minacce
si profilano ai livelli di ocoupazione di tale
categoria di lavoratori.

Gli interroganti sattolineano, quindi, la
necessità di adottare provvedimenti urgen~
ti, atti ad assicurare lavoro, anche in tale
campo, ai marittimi italiani.

(3 ~ 1104)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere quali urgenti provvedimenti intendo~
no aJdottare per stroncare la provocatoria
iniziativa dei titolari della ditta « Conato»
di Torre Annunziata, i quali, di fronte alla
richiesta avanzata dai lavoratori per il ri-
spetto deUe leggi socialli e del contratto di
lavoro, hanno proceduto a sospensioni, mi~
naociando rappresaglie e licenziamenti.

Gli intel1roganti sot1Jolineano la necessità
di un urgente intervento dei Ministri inte~
ressa ti, dato che .l'azienda, appaltatrice di
lavori di enti pubblici ed agevolata da in~
terventi della Cassa, ha l'obbligo di rispet~
tare i contratti e le leggi sociali.

In particolaire, gh interroganti ohiedono
al Ministro del lavoro e deHa previdenza
sociale di convocare le parti per risollvere
la vertenza e di predisporre, d'intesa con
gli altri Ministri interessati, iniziative per
accertare come si sia potuta protrarre per
anni una situazione che avrebbe dovuto da
tempo essere risalta e se vi siano respansa~
bilità di enti o aziende pubbliche che hanno
continuato a dare lavoro ad un'azienda che
violava leggi e contratti.

(3 -1105)

ENDRICH. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere con quali mezzi intenda affronta~
re la grave situazione esistente in Sardegna,

dove si ripetono con crescente frequenza i
sequestri dj persona, come !'interrogante ha
segnalato con precedenti interrogazioni, ri~
maste tutte senza risposta.

(3 -1106)

MARTINO, PECCHIOLl, VIGNOLa, AR
TIOLl, FlLIPPA, GERMANO. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co-
noscere:

le ragioni che hanno indotto le farze
dell'ardine ad intervenire oontm i oontadini
che, 1'8 aprile 1974, partecipavano a Cuneo
ad una manifestaziane, indetta dalla Coldi-
retti e dall'Alleanza dei oontadini, r,egolar-
mente autorizzata, per protestare oontra la
grave crisi che attraversa il settore zaotecni-
co, contribuendo, in tal modo, ad esasperare
Ulna già tesa situazione;

se intende, per sbloccare la situazione,
disporre per l'immediata assegnaziane di
fondi alle Regioni, sia quelli previsti dalla
legge sui « provvedimenti urgenti per la
Ziootecnia ", sia quelli di cui alla legge 7
agosto 1973, n. 512;

quali misure intende prendere in ardi-
ne alla regolamentazione dei oontratti di
cessione del latte;

se non ritiene urgente un piano arga~
n:ico per lo sviluppo complessivo della 2)00-
tecnia.

(3 - 1107)

BLOISE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se e quali inter~

venti intende portare avanti, concretamente
ed immediatamente, per garantire un'effetti~
va autonomia ed imparzialità dei servizi ra-
diotelevisivi durante la campagna in corso
per il referendum abrogativo della legge sul
divorzio, imparzialità apertamente compro-
messa dalle continue, flagranti violazioni de-
gH impegni assunti dal Governo in Parlamen~
to in accasione del dibattito sulla legge di
proroga della convenzione.

Il trattamento di favore riservato dalla di-
rezione dell'azienda al partito di maggioran-
za relativa ed alle prese di posizione del suo
segretario politico è stato, infatti, pubblica-
mente denunciato e documentato da oltre



Senato della Repubblica ~ 13559 ~ Vl Legislatura

275a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

2.000 dipendenti e collaboratori dell'azienda
e non serve a negarlo la frettolosa e super-
ficiale smentita del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni.

Per sapere, altresì, come intende mantene-
re l'altro impegno, assunto in Parlamento, di
presentare, contestualmente alla nuova ed
inevitabile propasta di praroga ddla can~
venziane, un prima carpo di norme legisla-
tive diretta ad aprire il capitalo della rifar-
ma democratica della RAI-TV.

(3 - 1108)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRARI. ~~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conascere se non ri~
tiene di dover emanare pravvedimenti per
la ~istrutturaziane del serviziO' AlMA in me~

ritO' al pagamentO' dei cantributi di magaz~
zinaggio dei vini, allo scopa di cansentire
che i saldi avvenganO' effettivamente entra
i termini di scadenza del contratto, carne
stabilito dal regalamenta CEE.

(4 - 3141)

FERRARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per canascere se nan ritie-

ne di daveI' intervenire per patenziare il
serviziO' di repressiane dellle fradi, mediante
la caa~dinaziane dei servizi statali e regia-
nali aperanti nel 'settare vinkola.

(4-3142)

FERRARI. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cana-

scere se nan ritengano di daveI' emanare il
pravvedimenta di disti/Haziane agevaJata dei
vini fragili, di praprietà dei singoli e delle
caoperative, per Ja produziane di alcaal.

(4-3143)

FILETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Ritenuta:

ohe il tarrente Caravelle, in camune di
Riposto, è saggetta a frequenti straripamenti
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per l'abbandanza deUeacque piavane che in-
vestanO' agrumeti ed abitaziani, causandO'
allagamenti e danni rilevanti;

che tale stata di cose arreca grave peri~
calo anche all'incalumità delle persane;

che accarre adottare oppartuni ed ur-
genti rimedi per eliminare gli incanvenienti
lamentati,

l'interragante chiede di conascere se e
quali pravvedimenti apportuni ed urgenti
il MinistrO' intenda disporre, alI fine di evita-
re i frequenti straripamenti del tarrente Ca-
rave1:le in camune di Riposto.

(4 - 3144)

SALERNO, LEGGIERI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri, ai Ministri dei la-
vori pubblici e derzI'agricoltura e delle fore-
ste ed al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. ~ Cansiderata la ne-
cessità di datare al più presto la Basilicata di
un sistema stradale di base che favarisca
l'apertura, alla lagica dei traffici velaci, di
territari internd e marginali, tuttavia suscet-
tibiili di trasfmmazioni agricola-industriali,
can canseguente evoluziane sacia-ecanamka;

cansiderata, altresì, la necessità di at-
tuare i:l call1egamenta dei camuni mantani
e callinari aLle strade di fanda valle di ve-
loce scarrrimenta, allo scapa di estendere
gli effetti liberatari di talli assi stradali che
in Basilicata castituiscana altrettante diret-
trici di sviluppa;

tenuta presente, ,inoltre, il prablema del-
la disoccupaziane che nella regiane assu-
me aspetti gravissimi,

gli interrogant,i chiedalIlO'di oonascere qua-
li provvedimenti si intendonO' adattare per
determinare !l'immediata appaltO' dei rlavari
del 4° tronca della strada di fonda va:lle ({ Sin-
nka» e della strada del « SarmentO' », i cui
progetti figuranO' già da tempO' appravati,
rispettivamente daJ~I'ANASe dalla Cassa per
il Mezzogiarna.

Gli 'interI1Oganti ribadiscanO', altresì, l'ur-
genza di procedere al finanziamento della
fonda vaIle del ({ Cavone » e sottolineano le
attese delle popolaziani interessate per il de-
finitiva campletGliInenta de1la strada del
« Sauro ».
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GLi interroganti, infine, ~nsistona nel pra-
porre all'attenzione del Governo l'es1g.enza di
favorire, con tempestivi provvedimenti, il
realizzarsi di collegamenti tra i comuni e
le fondo valli, r~col1dando al riguardo il
caso dei comuni di T,ricarico e di Grassano,
per i quali sOllo intratlrci di ol1dine burocra~
tico continuano a dilazionare nel tempo la
esecuzione deLle opere.

(4-3145)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa, del~
l'interno e del tesoro. ~ Per sapere:

se siano informati del grave malconten-
to che, fra i militari (compresi quelli delle
Forze di polizia) oollocati a riposo anterior-
mente alla gennaio 1973, si è diffuso in se-
guito alla loro esclusione dai benefici deri-
vanti dalla legge 27 ottobre 1973, n. 628;

quali iniziative intendano assumere a
favore dei predetti pensionati, la cui situa~
zione economica diventa sempre più peno-
sa per effetto del continuo aumento del co-
sto della vita, nonchè dell'esasperante len~
tezza con cui le Direzioni provinciali del Te~
sora (le quali non hanno personale suffi~
ciente) procedono alla riliquidazione delle
pensioni disposta con decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1081.

(4-3146)

DE FALCO. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-

noscere quale provvedimento intende pren-

dere in ol1dine a quanto forma oggetto della
presente interrogazione.

Nella zona Enell di Napoili, da oltre un an~
no, è stato bandito il concorso interno per

la copertura del posto di capo reparto con-
tabilità di zona « Taranto esterna », concor~

so che non ha avuto ancora definizione per
il mancato esame dei vari rkorsi presentati.

Ri,sUlltache, per alouni di tali rkorsi, fesa-
me relativo si protrae altre il tempo plausi~
bile, anche in base alI termine di giorni 60
previsto dall contratto coHetti1¥o di lavoro.

La mancata definizione del concorso impe~
disce di coprire i,l posto vacante, con danno
del servizio oltre ohe dei Jegittimi interessi
degli aspiranti al posto.

(4~3147)

PASTORINO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere:

se corrisponda a verità la notizia secon~
do cui sarebbe di imminente istituzione una
tassa destinata a gravare sui vettori aerei
nazionali per le prestazioni del servizio di
assistenza al volo svolta dall'ITAV (Ispetto-
rato per le telecomunicazioni e l'assistenza
al volo);

ove tale notizia corrisponda a verità, se
il Ministro non ritenga che n pagamento di
detta tassa si risolve in un ulteriore one~
re per il servizio di trasporto aereo, inteso
come servizio di pubblico interesse, il cui
costo sarebbe soggetto ad ulterioI'i lievita-
zioni, in pregiudizio, quindi, di un necessa-
rio contenimento dei costi di esercizio dei
servizi di pubblica utilità, ciò costituendo
un preciso obiettivo della politica di Go-
verno;

per quali motivi eventuali problemi di
disponibilità finanziaria dell'ITAV debbano
essere risolti con un aggravio diretto ed
esclusivo a carico dei vettori e, quindi, indi~
rettamente, a carico degli utenti del servi-
zio di trasporto aereo, sul quale già pesante~
mente incidono i rilevanti e progressivi au~
menti dei prodotti petroliferi, che già han-
no reso onerosissimi i costi di esercizio del
servizio stesso.

L'interrogante fa osservare che le funzio~
ni dell'IT AV attengono alla prestazione di
un servizio di pubblica necessità e che la
imposizione di una tassa per la prestazio-
ne di tale servizio non si risolve certo in una
spinta a superare la difficile situazione in
cui versa l'Aviazione civile italiana, anche a
causa di deficienze infrastrutturali solo re-
centemente affrontate, ma ancora lungi dal~
l'essere risolte.

(4 - 3148)
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, BLOISE. ~ Al MinistrO' del turismO' e del-

la spettacala. ~ Per sapere:

se sia a oanoscenza delle ferme reazia-

ni del mondo della cultura e del cinema in
I

relazione all'interventO' censari'Ù, oorretto poi
can una procedura ins'Ùlitamente celere in
sede d'appello, che aveva bLoccato l'uscita
ÌJn Italia del film « P'ÙrHeredi notte», di Li-
liana Cavani;

se non ritenga, anche alla luce della se-
canda decisi'Ùne, del tutto anacmn:istica ed

.

in contrasto oon i prinCÌpi di libertà di
espressiane la sapravvivenza di ogni farma
di censura preventiva amministrativa;

se non ritenga, pertanto, utile e neces-
sario, al fine di msserenare gli ambienti del
cinema e della cultura, giustamente turbati
per i oontinui e ripetuti attacchi partati alla
libertà d'jnfarmalli'Ùne e di espr,ess10ne, pren-
dere !'iniziativa dell'abolizione dell'istituto
della censura amministrativa che, incapace
di bLoccare l'ondata di produzioni volgari e
bassamente commeJxialli, si è rivelato, inve-
ce, sempre più uno strumento diretta a oon-
dizionare la libertà degli autari cultumlmen-
te e civilmente più impegnati.

(4 - 3149)

SEMA. ~ Ai Ministri delle partecipaziani
statali, del lavara e della previdenza saciale
e della marina mercantile. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza deLla grave situa-
zione della gestione del Cantiere navale alto
Adriatico di Muggia (Trieste), in cui è inve-
stito in notevole misura capitale pubblico;

se non ritengono di dover intervenire
sollecitamente per impedire una crisi ohe
colpirebbe duramente gli 800 ,dipendenti e
1'economia di Muggia e della provincia trie-
stina;

'se non credono doveroso provvedere al-
la 'Pubblkizzazione dell'azienda, unica solu-
zione giusta e possibHe allo stato attuale, co-
me r:iJohiesto daJlle maestranze, dalle arganiz-

zazioni sindacali unitariaa:nente e da tutte le
forze politiche, anche alI fine di assicurare la
continuità dell'attività produttiva che oggi
conta numerose commesse e può contribuire
al programma di costruzioni navali necessa-
rie rulla nostra marineria.

(4-3150)

LEGGIERI, SAJLERNO. ~ Al MinistrO' del-
la pubblica istruziane. ~ Per sapere se, in
occasione della farmulazione dei decreti de-
legati per l'attuazione dell'Ù stat'Ù giuridico
del personale della scuola, in relazione alla
disciplina unitaria cui esso si richiama, e
tenuto c'Ùnto che, nonostante il recente esple-
tamento del ooncorso direttiva per la scuola
elementare, vi sono ancora centinaia di posti
vacanti di direttore didattico, non intenda
prevedere una norma transitoria per indire
un concorso speciale oon sole prove orali
riservato a quei candidati che nell'ultimo
conoorsa direttivo abbianoriportat'Ù la suf-
ficienza (30/50) nelle due prove scritte.

(4-3151)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 17 aprile 1974

P RES I :DE N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi ,in seduta pubbllica mercoledì 17
aprile, alle ore IO, con il seguente ardine del
gIOrno:

Discussione del disegno di legge:

Deputati PIOCOLI ed altri. ~ Cantribu-

to dello Stato al finanziamentO' dei partiti
politici (1610) (Appravata dalla Camera
dei deputati) (Relaziane arale).

La seduta è tolta (are 18,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


